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Il ruolo delle CTP 

La IATT nell’ambito delle proprie attività istituzionali ha costituito le Commissioni Tecniche 

Permanenti (CTP) con lo scopo di rafforzare il ruolo delle tecnologie trenchless attraverso 

azioni unitarie e condivise. Le Commissioni sono chiamate a svolgere una serie di attività, tra 

le quali: 

 

– confrontare la normativa italiana ed europea per verificare l’opportunità di redigere 

nuove norme di riferimento in ambito UNI; 

 

– predisporre documentazione a supporto della stesura di norme tecniche e di capitolati 

di appalto; 

 

– aggiornare o integrare il Prezzario di riferimento per l’impiego delle tecnologie 

trenchless; 

 

– produrre in maniera veloce e coerente per settore tecnologico, informazioni, dati, 

documentazione che sia necessario rappresentare, a livello associativo, sugli 

opportuni tavoli istituzionali per promuovere le tecnologie trenchless. 
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Le Prassi di Riferimento sviluppate dalle CTP IATT con UNI 

(Posa di tubazioni con tecnologie a spinta) 



I Contenuti (1/2) 

Il documento fornisce la descrizione delle pratiche attuate per la posa in opera di tubazioni a 

spinta mediante sistemi di perforazione orizzontali.  

 

La PdR è destinata a tutti i soggetti che operano nel campo delle reti di condotte interrate, quali 

società o enti di gestione, progettisti e costruttori. 

 

Ha lo scopo di dare indicazioni per una corretta scelta dei sistemi di posa in funzione delle 

caratteristiche: 

 

 delle tubazioni da installare; 

 

 ambientali; 

 

 geologiche in cui si deve operare. 
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I Contenuti (2/2) 

Il documento descrive:  

 

− le tecnologie ordinariamente in uso per la posa delle tubazioni e le relative peculiarità 

tecnico-operative;   

− le caratteristiche dei tubi che possono essere messi in opera con l’utilizzo delle tecnologie 

descritte. 

 

L’applicazione delle tecnologie specificate nella PdR consente la realizzazione di un gran 

numero di opere tra le quali:  

 

− attraversamenti ferroviari e stradali;  

− attraversamenti di corsi d’acqua;  

− reti di drenaggio delle acque;  

− reti tecnologiche; − acquedotti;  

− allacci domestici.  
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La PdR – Posa di tubazioni a spinta mediante perforazioni orizzontali 

La prassi è elaborata secondo il principio logico della progettazione e della realizzazione 

dell'opera. Essa fornisce in maniera organica e secondo un quadro logico sequenziale le 

informazioni necessarie per una adeguata conoscenza e utilizzazione delle tecnologie per la 

posa a spinta. 

– Sono definite le diverse tecnologie disponibili; 

– Sono definite le indagini preliminari da eseguire per  l’impiego delle tecnologie stesse; 

– Sono sintetizzati i principali campi di applicazione; 

– Sono descritte in dettaglio le singole tecnologie trattate;  

– Sono approfonditi gli aspetti tecnici sui materiali da utilizzare;  

– Sono descritti gli aspetti specifici della progettazione; 

– Sono affrontati gli aspetti legati al cantiere con la descrizione degli spazi operativi. 
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Guida alla lettura delle PdR (1/8) 

La struttura delle «Prassi…»:   

 

Il documento è articolato in capitoli che seguono concettualmente il percorso 

 

conosco (il contesto) 

       

 
scelgo (la tecnologia) 

     

 

   progetto (secondo le linee guida)   

 

 

 

 

eseguo (le opere con cognizione) 
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Guida alla lettura delle PdR (2/8) 

cap. 1 .. 4: Sono riportati in maniera univoca tutti i termini e le definizioni dei concetti  che 

 afferiscono alla realizzazione di opere che prevedono l’utilizzo di  tecnologie a 

 spinta. Si individuano con chiarezza gli ambiti di applicazione  di ciascuna 

 tecnologia trattata e vengono individuate le normative di riferimento del 

 settore.  
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Guida alla lettura delle PdR (3/8) 

cap. 5: Contiene gli indirizzi per la individuazione ed esecuzione delle indagini 

 preliminari finalizzate alla conoscenza soprattutto geologica e geotecnica 

 dell’ambiente in cui si andrà ad  eseguire l’opera.  
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Guida alla lettura delle PdR (4/8) 

Cap. 6: Approfondisce le varie tecnologie e guida nell’ individuazione di quella più 

 adatta alle esigenze dell’opera da realizzare.  Tra le tecniche a spinta vengono 

 ben evidenziate e descritte in maniera completa le tecnologie guidate e le 

 tecnologie non guidate. 
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Guida alla lettura delle PdR (4/8) 
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Guida alla lettura delle PdR (5/8) 
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Pilot System 

Microtunnelling Scudo direzionale aperto 



Guida alla lettura delle PdR (6/8) 

Cap. 7:  Individua le caratteristiche dei I materiali da impiegare per le tubazioni 

 da utilizzare nella posa a spinta. Non tutti i tubi reperibili sul mercato 

 sono adatti alla posa  mediante tecniche a spinta. Nel capitolo si 

 descrivono i materiali utilizzabili e le principali caratteristiche meccaniche 

 richieste dalle metodiche riportate nel cap. 6. 
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Guida alla lettura delle PdR (7/8) 

Cap. 8: Contiene le linee guida la progettazione di una condotta posata 

 mediante tecnica a spinta, ripercorrendo le fasi di progettazione  previste 

 dalla norma, si individuano i documenti necessari e si sottolineano gli 

 aspetti salienti quando si prevede la realizzazione con sistemi no-dig. 
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Guida alla lettura delle PdR (8/8) 

Cap: 9 Illustra gli schemi di cantiere per diverse applicazioni e mostra in 

 dettaglio le caratteristiche dei singoli componenti delle attrezzature 

 utilizzate. 
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Le prassi di riferimento sono scaricabili gratuitamente all’indirizzo web: 

 
http://www.uni.com/index.php?option=com_content&view=article&id=2573&Itemid=2460 

 

 

Grazie dell’ attenzione 
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